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Facciamo chiarezza: natante e
patenti, tutto quello che c’è da
sapere

E’ una particolarità solo italiana, ti permette di condurre una
barca di 10 metri senza immatricolazione, né patente. Solo la
nostra legislazione ha questa prerogativa, unica nel panorama mondiale.
Tutto nasce dalla parola “natante” con cui viene classificata qualsiasi barca
la cui lunghezza dello scafo (attenzione, non la lunghezza fuoritutto o
quella al galleggiamento) vada da 0 a 10 metri.

In pratica una barca di 10 metri ha gli stessi obblighi di una
qualsiasi deriva, come l’Optimist o il Laser per intenderci. Un
bel vantaggio, visto il livello di abitabilità e prestazioni
raggiunto dalle barche cabinate di oggi. L’evoluzione progettuale ha
portato oggi le barche di lunghezza scafo attorno ai 10 metri ad un livello di
comfort, sicurezza, facilità di conduzione paragonabile ad un 12/13 metri di
solo dieci anni fa.
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In definitiva oggi chi acquista una barca classificata sino a 10
metri con un investimento limitato, a partire, iva esclusa, da
80.000 euro per una barca nuova o di 60.000 per una barca
usata di pochi anni di vita, si ritrova una vera barca da crociera,
in grado di navigare con ogni condizione meteo in sicurezza, con spazi
ideali per lunghe crociere ma anche per un uso come “casa al mare”, con
una facilità di utilizzo e costi di gestione limitati.

Del mercato e dei modelli “senza patente” che è possibile
acquistare, ci occuperemo nelle prossime puntate. Ma prima…

FACCIAMO CHIAREZZA

Normativa natanti e patenti, siete sicuri di sapere come
funziona? Visto che in teoria è tutto molto semplice, ma si finisce per
doversi districare in situazioni nebulose, abbiamo pensato di fare
chiarezza. Ecco otto domande e risposte sul natante e la necessità di
patente, una prerogativa italiana.

Ricapitoliamo:
Una barca che ha una lunghezza dello scafo sino a 10 metri viene
classificata come “natante” e quindi:
– non è soggetta ad immatricolazione, non c’è alcuna “targa” (viene
considerata “bene mobile” come una bicicletta)
– se il motore ha una potenza inferiore ai 40 cv non si necessita di patente
nautica per condurlo. Ma attenzione, se si naviga oltre le 6 miglia dalla
costa la patente è obbligatoria.

NATANTE & PATENTE: DOMANDE & RISPOSTE

1. Quali sono i documenti da tenere a bordo?
• la dichiarazione di potenza rilasciata dal costruttore e/o rivenditore e il
libretto di uso del motore
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• il certificato di omologazione CE e la dichiarazione di conformità
rilasciata dal costruttore
• la polizza di assicurazione obbligatoria della responsabilità civile per
danni a terzi per le unità munite di motore
• consigliata (ma non necessaria) la fattura di acquisto, così da dimostrare
la proprietà del bene in caso di controlli
• se ha bordo c’è un VHF, un membro dell’equipaggio deve avere il
certificato di radiotelegrafista (basta richiederlo, non necessita di esame).

2. Sino a quale distanza dalla costa possono navigare i natanti
che non sono immatricolati per la legislazione italiana?
Entro 12 miglia dalla costa. Ovvero il limite delle acque territoriali.

3. Quando una barca (anche natante) può navigare senza limiti
dalla costa?
Se la certificazione CE  rilasciata dal cantiere è per navigazioni d’altura,
ovvero categoria A o B.

4. Da che età si può condurre un natante?
Dall’età di sedici anni, a patto che si navighi entro 6 miglia dalla costa. Da
18 anni sino ad un massimo di 12 miglia dalla costa se la barca è
correttamente omologata.

5. Quali dotazioni di sicurezza sono necessarie?
Le dotazioni di sicurezza, entro 6 o 12 miglia, sono in relazione alla
navigazione che si sta effettuando per quanto riguarda la distanza dalla
costa e non in funzione dell’omologazione CE dello scafo.

6. Quali sono le  dotazioni di sicurezza obbligatorie entro 6
miglia?
• una cintura di salvataggio per il numero di persone a bordo
• un salvagente anulare o a ferro di cavallo munito di una cima lunga
almeno 30 metri arancione e galleggiante
• una pompa di sentina o sassola ..bugliolo ovvero un secchio…
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• un estintore in funzione della potenza del motore
• due boette fumogena
• una boetta luminosa
• due fuochi a mano a luce rossa • fanali regolamentari, anche se fino a 12
miglia si può usare una sola luce bianca visibile per 360°
• apparecchio di segnalazione sonora
• due razzi a paracadute a luce rossa
• Una bussola
• Apparato VHF

7. Un natante è soggetto alla revisione periodica delle dotazioni
di sicurezza e dell’idoneità alla navigazione come una barca
immatricolata?
No.

8. Il natante deve esporre la bandiera nazionale?
No, perché non può in teoria navigare oltre le 12 miglia e per la legislazione
italiana un natante non è obbligato ad esporre la bandiera nazionale.

SCOPRI TUTTE LE NEWS DI BARCHE E
CANTIERI
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